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Ora è ufficiale: il Torneo delle Regioni 
2016 si svolgerà in Calabria dal 28 mag-
gio al 4 giugno. Sarà un’edizione che vedrà 
impegnate le Rappresentative di calcio a 11 
di tutte le regioni, visto che la Lnd ha deciso 
di dividere la manifestazione nazionale in 
due distinti momenti: uno riguarda il calcio, 
appunto, mentre l'altro impegnerà le selezio-
ni regionali del calcio a 5 e si svolgerà in 
Piemonte Valle d’Aosta dal 19 al 26 marzo. 

L'evento che ci è stato affidato richiede 
massimo impegno da parte di tutti noi, inte-
si come organismi federali, società, dirigenti 
e collaboratori vari, al fine di dimostrare la 
nostra efficienza organizzativa al resto 
d’Italia. In quella settimana tutta l’atten-
zione del mondo dilettantistico sarà puntata 
sulla nostra regione e ciò deve essere da sti-
molo per impegnarsi a fondo e non deludere 
le aspettative che la Lnd ha riposto in noi. La 
macchina organizzativa è in movimento da 
tempo, da quando si è palesata l’intenzione 
di affidare al CR Calabria l’organizzazione 
del massimo torneo giovanile dilettanti-
stico: stiamo effettuando i sopralluoghi 
presso le strutture ricettive e presso gli 
impianti sportivi, stiamo preparando di con-
certo con l’ufficio stampa Lnd un'importan-
te copertura mediatica, con aggiornamenti 
in tempo reale e dirette streaming. Sarà 
effettuato uno sforzo notevole, ma sarà bel-
lissimo vedere l’ottima riuscita dell’evento. E 
di questo ne sono più che convinto.

Venendo al campo, sono stati ufficializ-
zati i tecnici delle Rappresentative regio-
nali: confermato il coordinatore tecnico nel-
la figura di Federico Camerino, che avrà il 
compito di condividere con i Ct l’organizza-
zione delle attività delle selezioni, dai raduni 
alle amichevoli. Confermati anche gli allena-
tori della Juniores e degli Allievi Angelo 

Andreoli e Pietro De Sensi, per dare conti-
nuità al buon lavoro svolto nella passata 
stagione; la novità è la guida della Rappre-
sentativa Giovanissimi affidata ad Agosti-
no Mercuri, tecnico di grande esperienza 
con il calcio giovanile, già ex della Reggina 
Calcio. Sarà compito loro allestire formazio-
ni competitive per raggiungere un risultato 
di rilievo, lo scorso anno sfiorato considerata 
l’eliminazione ai quarti di finali degli Allievi 
contro la Lombardia, successivamente lau-
reatasi campione d’Italia. 

Iniziati, dunque, i raduni della Junio-
res, l’attività della Rappresentativa pro-
vinciale propedeutica alle selezioni 
regionali e l’attività di scouting: vorrei 
ringraziare le società che mettono a disposi-
zione i giovani e sollecitare le più restie a 
essere maggiormente collaborative. La Rap-
presentativa per un giovane calciatore è uno 
stimolo a fare meglio e uno 
strumento per dimostra-
re di valere. Diamo loro 
l’opportunità di parteci-
pare alle selezioni con 
piacere, orgoglio e, per-
ché no, vanto: avremo 
modo di crescere tutti.

TDR 2016, occasione 
da cogliere al volo
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è iniziato il 25 gennaio il corso 
diventare “allenatore di giovani 
e dilettanti” organizzato dal cr 

calabria nel centro Federale 
di catanzaro. Trentasei i 

partecipanti che, il prossimo  
23 aprile, dovranno sostenere 

l'esame finale per poter 
proseguire il loro sogno

uEfa b, a lEzionE  
SognAnDo i “Prof”

diversi argomenti, come la tecnica e 
la tattica calcistica, il cui docente è il 
mister Biagio Savarese, la metodo-
logia dell’allenamento, la psicologia, 

per chi vuole continuare successiva-
mente la propria formazione come 
allenatore. Un percorso che offre una 
preparazione completa affrontando Ha preso il via il 25 gennaio 

scorso il corso regionale 
base Uefa B per l’abilita-
zione ad allenatore di gio-

vani e dilettanti organizzato a Ca-
tanzaro dal CR Calabria Lnd, presso 
il Centro di Formazione Federale, che 
si concluderà il 23 aprile. Protagonisti 
tanti ragazzi, fra i quali, calciatori ed 
ex calciatori, che si stanno avvicinan-
do alla professione del tecnico e che, 
grazie a una struttura all’avanguardia 
come il CFF, hanno la possibilità di 
formarsi sul piano sportivo. Conti-
nua così la mission del Centro federa-
le che vuole puntare alla formazione 
sportiva tecnica, nonché alla crescita 
e alla valorizzazione dei talenti della 
terra di Calabria. 

Il corso per allenatori ha da subi-
to raccolto l’entusiasmo dei parteci-
panti che, prima di catapultarsi nello 
studio, ai fini dell’ammissione hanno 
dovuto sostenere una prova pratica 
di tecnica calcistica in campo. Così, 
fra i 50 in graduatoria, solo quelli che 
sono risultati idonei hanno potuto 
accedere a questo step obbligatorio 

la medicina sportiva, le carte federali 
e il regolamento di gioco. E non man-
cano poi le lezioni di primo soccor-
so BLSD, volte a conoscere l’uso del 
defibrillatore semiautomatico. 

Tra i 36 partecipanti, il corso si 
fregia della presenza di due ex cal-
ciatori professionisti: Jorge Vargas, 
ex capitano della Reggina e con oltre 
50 presenze nella Nazionale cilena, e 
Antonio Galardo, bandiera del Cro-
tone. Per loro sarà il primo step per 
avviarsi a una carriera da allenatori 
che, considerato ciò che hanno fatto 

a t t u a l i t à allenaTori > il corso
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diversi argomenti, come la tecnica e 
la tattica calcistica, il cui docente è il 
mister Biagio Savarese, la metodo-
logia dell’allenamento, la psicologia, 

la medicina sportiva, le carte federali 
e il regolamento di gioco. E non man-
cano poi le lezioni di primo soccor-
so BLSD, volte a conoscere l’uso del 
defibrillatore semiautomatico. 

Tra i 36 partecipanti, il corso si 
fregia della presenza di due ex cal-
ciatori professionisti: Jorge Vargas, 
ex capitano della Reggina e con oltre 
50 presenze nella Nazionale cilena, e 
Antonio Galardo, bandiera del Cro-
tone. Per loro sarà il primo step per 
avviarsi a una carriera da allenatori 
che, considerato ciò che hanno fatto 

vedere di saper fare in campo, sarà 
certamente di ottimo livello. Inol-
tre da segnalare la presenza di una 
donna: Cristina Cua, anch’essa con 
la passione per il calcio, ha superato 
brillantemente il test pratico di ido-
neità e sarà con ogni probabilità tra 
le prime donne allenatrici abilita-
te della nostra regione.

Didattica e pratica si alternano, 
dunque, nel corso per allenatore Uefa 
B del CR Calabria, una full immer-
sion nel calcio per potere giungere, al 
termine delle lezioni e dopo il supe-

ramento dell’esame finale, a guidare 
tutte le squadre giovanili ad ecce-
zione di quelle partecipanti al cam-
pionato Primavera, e tutte le prime 
squadre nei campionati organiz-
zati dalla Lnd, inclusa la Serie D. 
Un traguardo importante per quanti 
hanno nel cuore la grande passione 
del calcio e vogliono diventare “edu-
catori”, poiché il mister è anche colui 
che non solo trasferisce ai giocatori 
le tecniche di gioco, ma li “allena” a 
essere uomini rispettosi delle regole e 
del prossimo.                                              n

primo  
passo
nelle foto, il 
gruppo dei 
36 iscritti al 
corso Uefa B 
di Catanzaro al 
gran completo 
e l'allenatore 
Biagio Savarese, 
responsabile del 
Settore Tecnico 
nonché docente 
di tecnica e 
tattica calcistica. 
Qui a fianco, tre 
illustrazioni di 
Daniele lauro 
che raffigurano 
tre grandi mister 
del mondo 
professionistico: 
louis van Gaal, 
Paulo Sousa e 
Claudio ranieri
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amodio Giuseppe
anastasio Samuele Maria
bolotta andrea
bonanno ettore
bruno Giuseppe
cardillo Danilo
castagnino Fausto Valentino
chiricò antonio
cittadino andrea
cua Cristina
dichiera Pietro Stefano
Elia Vladimiro
ferragina Stefano
gabriele Giorgio
galardo antonio
garofalo Carmelo
greco Stefano
guerrisi Gabriele

infusino Paolo
lammendola Gianluca
loiacono luigi
mammola Stefano
marasco Simone
paonessa andrea
pascuzzi antonio
pugliese nicola
regalino roberto Dionigi
rizzo Silvano
spanò Giuseppe
tarantino Domenico
tomasi Ferruccio
trisolino andrea
vargas P.J. Francisco
vitetta Francesco
zappia Pasquale

l'elenco degli iscritti
FoCUS SU > il corso



a t t u a l i t à iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

dedicata alle 
nostre  
socieTà

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata

 36 iL CALCio iLLuSTrATo  •  SeTTembre 2011

a t t i v i t à  g i o v a n i l e

 36 iL CALCio iLLuSTrATo  •  febbrAio 2016

raPPreSenTaTiVe > vErso il tdr 2016

gruppo 
affiatato
in alto, il tecnico 

agostino Mercuri, 
unica new entry 

dello staff 
che guiderà le 

rappresentative 
del Cr Calabria al 
prossimo Torneo 
delle regioni, cui 

è stata affidata 
la selezione 

Giovanissimi. 
nell'altra foto, da 
sinistra, Federico 

Camerino 
(coordinatore 

tecnico) angelo 
andreoli (Ct della 
Juniores) e Pietro 
De Sensi (Ct degli 

allievi), confermati 
dall'anno scorso nei 

rispettivi incarichi

gliatoio. “Lo scorso anno abbiamo lavora-
to bene - dichiara il Presidente Mirar-
chi - e abbiamo deciso di confermare ciò 
che di buono è stato fatto per continuare 
a crescere. Non ci dimentichiamo, inoltre, 
che quest’anno il Torneo delle Regioni 
sarà organizzato proprio nella nostra 
regione e certamente, oltre che brillare 
in termini organizzativi, dobbiamo rag-
giungere risultati sportivi importanti che 
ormai mancano da troppi anni. Lo scorso 
anno è stato bello vedere gli Allievi arri-
vare ai quarti di finale ed essere eliminati 
solo agli ultimi minuti contro la Lombar-
dia, poi vincitrice. Il mio augurio ai tecnici 
è che riescano ad allestire delle Rappre-
sentative di valore, invitandoli come 
sempre a essere educatori e portatori 
dei valori della Lnd, sperando che i risul-
tati possano dare alla Calabria il ruolo che 
merita a livello nazionale”. 

Mister Andreoli ha effettuato il pri-
mo raduno a fine gennaio, convocando i 
giovani dell’area centro della regione al 

Il CR Calabria ha ufficializzato lo staff 
tecnico che curerà le Rappresentative 
regionali di calcio a 11 nella stagione 
2015/16. Confermati alla guida della 

Rappresentativa Juniores e della Rap-
presentativa Allievi Angelo Andreoli e 
Pietro De Sensi, mentre la novità è il tec-
nico della Rappresentativa Giovanissimi 
individuato in Agostino Mercuri. Il co-
ordinatore tecnico rimane Federico Ca-
merino, quello amministrativo Raffaele 
Resina. Un gruppo, dunque, già affiatato, 
all’interno del quale si inserisce Mercuri  
che da sempre lavora con i giovani e in 
particolare con quelli della Reggina quan-
do la società di Reggio Calabria militava 
stabilmente in Serie A. 

Anche quest’anno il lavoro dei tecnici 
regionali sarà effettuato di concerto con i 
colleghi delle Rappresentative provinciali 
che a breve inizieranno il torneo loro de-
dicato (vedi pag. 37). Fulcro dell’intera 
attività sarà il Centro di Formazione 
Federale dove, una volta completato e 
reso definitivo l’organico delle selezioni, 
si provvederà a effettuare raduni e ritiri 
per preparare al meglio i gruppi sia sotto il 
profilo tecnico che di coesione dello spo-

Tre conferme e una novità 
per lo staff tecnico delle 

rappresentative maschili che 
a giugno, proprio in calabria, 

andranno a caccia del tricolore  
al Torneo delle regioni 

CALCio A 11 
ufficializzato  

il nuovo staff 

il CFF di Catanzaro, per poi proseguire i 
lavori settimanalmente sia con l’area nord 
che con l’area sud: buone le indicazioni 
che sono emerse. “Sono soddisfatto di 
questi primi raduni che stiamo effet-
tuando: i ragazzi a disposizione sono 
validi e speriamo che riescano a formare 
un gruppo dedito al sacrificio, al rispetto 
reciproco e con fame di vittorie. Il mio 
lavoro sarà principalmente questo: far 
capire loro l’importanza di rappresenta-
re la Calabria, dando il massimo in ogni 
allenamento e in ogni amichevole. Solo 
così riusciranno a convincermi e a far 
parte dei venti che giocheranno al Tor-
neo delle Regioni. Ringrazio il Presidente 
Mirarchi per la fiducia che ha riposto an-
che quest’anno nel mio lavoro sperando 
di fare meglio della scorsa stagione dove 
sicuramente qualcosa non ha funziona-
to per il verso giusto. Sono ripartito con 
grandi stimoli e grande voglia,  la stessa 
voglia che ho trovato nei ragazzi che 
stiamo visionando”.                                          n

il Torneo delle regioni dedicato al futsal si disputa in 
Piemonte a fine marzo: il cr calabria ha già scelto i tecnici 

che guideranno le rappresentative verso sogni di gloria

Anche il fuTSAL 
ha le sue guidE
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il CFF di Catanzaro, per poi proseguire i 
lavori settimanalmente sia con l’area nord 
che con l’area sud: buone le indicazioni 
che sono emerse. “Sono soddisfatto di 
questi primi raduni che stiamo effet-
tuando: i ragazzi a disposizione sono 
validi e speriamo che riescano a formare 
un gruppo dedito al sacrificio, al rispetto 
reciproco e con fame di vittorie. Il mio 
lavoro sarà principalmente questo: far 
capire loro l’importanza di rappresenta-
re la Calabria, dando il massimo in ogni 
allenamento e in ogni amichevole. Solo 
così riusciranno a convincermi e a far 
parte dei venti che giocheranno al Tor-
neo delle Regioni. Ringrazio il Presidente 
Mirarchi per la fiducia che ha riposto an-
che quest’anno nel mio lavoro sperando 
di fare meglio della scorsa stagione dove 
sicuramente qualcosa non ha funziona-
to per il verso giusto. Sono ripartito con 
grandi stimoli e grande voglia,  la stessa 
voglia che ho trovato nei ragazzi che 
stiamo visionando”.                                          n

nuovo 
corso

nella foto, il neo 
commissario 
tecnico della 

rappresentativa 
Juniores di 

calcio a cinque, 
Francesco 

Mendicino (al 
centro), insieme 

al Delegato Della 
Torre (a sinistra) 

e al Presidente 
Mirarchi

Questa scelta ha forzato i tempi di 
preparazione, tanto che la Rappre-
sentativa Juniores di futsal, agli 
ordini del nuovo tecnico Francesco 
Mendicino, sta già svolgendo i radu-
ni selettivi in tempi rapidi. Al nuovo 
tecnico spetta sicuramente un’impresa 
ardua: il raggiungimento della finale, 
considerato che lo scorso anno i ragaz-
zi, guidati dal tecnico Molluso, hanno 
raggiunto la semifinale. “Ringrazio il 
Presidente Mirarchi - dichiara il tec-
nico Mendicino - e il Delegato del cal-
cio a cinque Della Torre per avermi 
scelto: sono molto orgoglioso dell’in-

Il cambiamento del format del 
Torneo delle Regioni 2016 
ha imposto al calcio a 5 di or-
ganizzarsi subito al fine di fare 

fronte al IV Torneo delle Regioni di 
futsal. Tale cambiamento è dovuto 
alle novità apportate dalla Lnd che 
ha ritenuto opportuno dedicare due 
distinti e separati eventi per il calcio 
a 11 e il calcio a 5. Proprio quest’ulti-
mo vedrà la competizione svolgersi 
nel periodo pasquale in Piemonte 
mentre per il calcio a 11 il periodo 
scelto è a cavallo tra la fine di mag-
gio e gli inizi di giugno. 

il Torneo delle regioni dedicato al futsal si disputa in 
Piemonte a fine marzo: il cr calabria ha già scelto i tecnici 

che guideranno le rappresentative verso sogni di gloria

Anche il fuTSAL 
ha le sue guidE

carico che mi è stato affidato. Darò il 
massimo affinché la Rappresentativa 
Juniores possa raggiungere traguar-
di prestigiosi. Il risultato dello scorso 
anno, ovvero il raggiungimento della 
semifinali al TdR 2015, testimonia la 
bontà del lavoro svolto dalla strut-
tura federale, dal tecnico Molluso e 
dalle società che hanno saputo prepa-
rare i giovani al meglio raggiungendo 
così un ottimo traguardo. L’obiettivo è 
sicuramente di fare bene e, perché no, 
migliorarsi, che vorrà dire raggiungere 
la finale. Poi quel che verrà verrà”. 

LE ALTRE SELEZIONI

La Rappresentativa Allievi è stata 
affidata al tecnico Andrea Verrengia 
che, così come la Juniores, sta brucian-
do le tappe al fine di allestire una for-
mazione che onori al massimo la Cala-
bria. La Rappresentativa Femminile, 
considerato che il campionato è inizia-
to a fine gennaio, avrà purtroppo meno 
tempo per organizzarsi; tuttavia ciò 
non preoccupa più di tanto, visto che 
le giocatrici sono già abbastanza note 
agli osservatori e al tecnico Andrea 
Tulino, grande esperto e competente, 
certamente uno dei migliori tecnici di 
calcio a cinque della Calabria. Per la 
Rappresentativa Giovanissimi, inve-
ce, non ci sono ancora le condizioni 
per allestire una formazione valida e 
competitiva, ma si sta facendo di tutto 
per sviluppare l’attività giovanile su 
tutto il territorio regionale al fine di 
aumentare il numero dei giovani che si 
appassionino alla disciplina. 

Febbraio sarà caratterizzato da 
raduni intensi e ripetuti per consen-
tire agli allenatori di avere tutto il tem-
po necessario per le valutazioni tecni-
che degli atleti. Siamo sicuri che per 
il IV Torneo delle Regioni di calcio a 
cinque, in programma a fine marzo, la 
Calabria avrà allestito formazioni che, 
sia sotto l’aspetto etico che tecnico, 
onoreranno  con tenacia e impegno 
la maglia che indossano, rappresen-
tando al meglio la regione.                      n
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allieVi
dElEgazionE sElEzionatorE 
CoSenZa Benito BranDa
CaTanZaro luigi GeMelli
reGGio CalaBria antonio iDone
CroTone Claudio reGalino
ViBo ValenTia Pasquale Di MUnDo
roSSano Mario CiMino
Gioia TaUro antonino GUllo
loCri Francesco SiMoneTTa

GioVaniSSiMi
dElEgazionE sElEzionatorE 
CoSenZa Francesco eSPoSiTo
CaTanZaro Sergio arCi
reGGio CalaBria Vincenzo MarTino
CroTone rino D'oPPiDo
ViBo ValenTia raffaele PelliCanò
roSSano Gianfranco leFoSSe
Gioia TaUro antonio TaVerniTi
loCri Franco iTalia

a t t i v i t à  g i o v a n i l e raPPreSenTaTiVe > il tornEo

Anche nell’anno in corso, 
tra le priorità del Comita-
to Regionale Calabria della 
Lnd c'è quella di dare visi-

bilità ai più bravi giovani giocato-
ri calabresi. Per questo l’attività di 
reclutamento, che ha riscosso note-
vole successo lo scorso anno, viene 
riproposta anche in questa stagione 
attraverso la Coppa Calabria per 
Rappresentative delle categorie Al-
lievi e Giovanissimi delle Delegazio-

Torna, dopo il successo dello 
scorso anno, la coppa calabria 

per rappresentative provinciali e 
distrettuali allievi e giovanissimi. 

le finali sono in programma il 2 
marzo al centro di Formazione 

Federale di catanzaro

lE dElEgazioni  
si sfidano in CAmPo

ni Provinciali e Distrettuali. Un’altra 
occasione, per i tecnici delle future 
Rappresentative regionali, per visio-
nare in campo i giocatori e valutarne 
le reali qualità tecniche e tattiche. 

Al torneo partecipano le squadre 
Rappresentative delle Delegazioni 
Provinciali di Catanzaro, Cosenza, 
Crotone, Reggio Calabria e Vibo 
Valentia e delle Delegazioni Distret-
tuali di Gioia Tauro, Locri e Rossa-
no, ciascuna per ogni categoria, che 

si contenderanno l’ambito titolo di 
campione regionale. La formula pre-
vede due gironi: nel girone A si af-
fronteranno le Rappresentative delle 
Delegazioni di Cosenza, Catanzaro, 
Rossano e Crotone; nel girone B le 
Delegazioni di Reggio Calabria, Vibo 
Valentia, Gioia Tauro e Locri. Sarà 
sul campo del Centro di Forma-
zione Federale di Catanzaro che le 
vincenti di ciascun girone si affron-
teranno nelle due finali che verranno 
disputate mercoledì 2 marzo. 

“Questa competizione lo scorso 
anno ha stimolato e non poco tutte 
le Delegazioni - afferma il Presi-
dente, Saverio Mirarchi - che han-
no svolto davvero un lavoro egregio. 
La preparazione al lavoro dei tecnici 
delle Rappresentative regionali par-
te anche dal visionare i raduni e le 

campioni 
in carica

nelle foto, 
da sinistra, i 

Giovanissimi 
della Delegazione 

di Cosenza e gli 
allievi di locri in 

trionfo durante le 
premiazioni di fine 

torneo: spetterà 
a queste due 

selezioni difendere 
il titolo conquistato  

l'anno scorso



 SeTTembre 2011  •  iL CALCio iLLuSTrATo 39

 Calcio Illustrato

 Edizione Basilicata

 febbrAio 2016  •  iL CALCio iLLuSTrATo 39

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

lE dElEgazioni  
si sfidano in CAmPo

ni Provinciali e Distrettuali. Un’altra 
occasione, per i tecnici delle future 
Rappresentative regionali, per visio-
nare in campo i giocatori e valutarne 
le reali qualità tecniche e tattiche. 

Al torneo partecipano le squadre 
Rappresentative delle Delegazioni 
Provinciali di Catanzaro, Cosenza, 
Crotone, Reggio Calabria e Vibo 
Valentia e delle Delegazioni Distret-
tuali di Gioia Tauro, Locri e Rossa-
no, ciascuna per ogni categoria, che 

si contenderanno l’ambito titolo di 
campione regionale. La formula pre-
vede due gironi: nel girone A si af-
fronteranno le Rappresentative delle 
Delegazioni di Cosenza, Catanzaro, 
Rossano e Crotone; nel girone B le 
Delegazioni di Reggio Calabria, Vibo 
Valentia, Gioia Tauro e Locri. Sarà 
sul campo del Centro di Forma-
zione Federale di Catanzaro che le 
vincenti di ciascun girone si affron-
teranno nelle due finali che verranno 
disputate mercoledì 2 marzo. 

“Questa competizione lo scorso 
anno ha stimolato e non poco tutte 
le Delegazioni - afferma il Presi-
dente, Saverio Mirarchi - che han-
no svolto davvero un lavoro egregio. 
La preparazione al lavoro dei tecnici 
delle Rappresentative regionali par-
te anche dal visionare i raduni e le 

gare di questo torneo. L’impegno del 
Comitato è stato rivolto a fare dispu-
tare ai giovani un maggior numero 
di incontri per potere conoscere 
a fondo i valori che scendono in 
campo. In bocca al lupo alle Dele-

gazioni e soprattutto buon lavoro”. 
Lo scorso anno vinsero il titolo la 

Delegazione di Cosenza con i Giova-
nissimi e la Delegazione di Locri con 
gli Allievi al termine di due finali in-
tense ed emozionanti.                            n

1ª giornata  (10 febbraio 2016 - ore 14.30 Allievi, ore 16.15 Giovanissimi)
Girone a Del. Dist. roSSano - Del. Prov. CoSenZa 
Girone a Del. Prov. CroTone - Del. Prov. CaTanZaro
Girone B Del. Prov. ViBo ValenTia - Del. Dist. loCri
Girone B Del. Prov. reGGio CalaBria - Del. Dist. Gioia TaUro

2ª giornata (17 febbraio 2016 - ore 14.30 Allievi, ore 16.15 Giovanissimi)
Girone a Del. Prov. CoSenZa - Del. Prov. CaTanZaro 
Girone a Del. Dist. roSSano - Del. Prov. CroTone
Girone B Del. Dist. loCri - Del. Dist. Gioia TaUro
Girone B Del. Prov. ViBo ValenTia - Del. Prov. reGGio CalaBria

3ª giornata  (24 febbraio 2016 - ore 14.30 Allievi, ore 16.15 Giovanissimi)
Girone a Del. Prov. CaTanZaro - Del. Dist. roSSano
Girone a Del. Prov. CroTone - Del. Prov. CoSenZa
Girone B Del. Dist. Gioia TaUro - Del. Prov. ViBo ValenTia
Girone B Del. Prov. reGGio CalaBria - Del. Dist. loCri 

finali (2 marzo 2016, Centro Tecnico  Federale di Catanzaro) 
ore 15 Finale  categoria allieVi
ore 17 Finale categoria GioVaniSSiMi

ViBo ValenTia
reGGio CalaBria 
Gioia TaUro
loCri

CoSenZa 
roSSano 
CroTone
CaTanZaro

Girone a

Girone B

il CalenDario



a t t u a l i t à iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

dedicata alle 
nostre  
socieTà

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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a g o n i s m o CaMPionaTi > lE protagonistE

momenti 
magici
a destra, le 
tifoserie di 

Siderno (in alto) 
e locri assiepate 

sulle tribune dei 
rispettivi impianti. 

Sotto, il ricordo dei 
quattro tifosi del 

Siderno scomparsi 
nel 2015 in un 

tragico incidente 
stradale  andato 

in scena prima del 
derby di andata

grafie mozzafiato, cori, canti e mil-
le emozioni hanno fatto da sfondo a 
una gara che di Promozione aveva ben 
poco. Il tutto ha visto prima dell’inizio 
dell’incontro un “terzo tempo” inusua-
le, visto che i sindaci delle due cittadi-
ne hanno voluto partecipare in prima 
persona all’evento portando i propri 
saluti alle due squadre negli spogliatoi 
ed effettuare l’emozionante e toccan-
te ricordo dei quattro tifosi del Si-
derno scomparsi lo scorso anno in 

S tanno infiammando il girone 
B di Promozione: Siderno e 
Locri, una rivalità calcisti-
ca che da sempre entusia-

sma il basso jonio reggino, stanno 
facendo sognare i propri tifosi in un 
duello testa a testa  in vetta al campio-
nato. Nel derby di andata, giocato il 15 
novembre e terminato a reti inviolate 
sul campo di Siderno, è stata la corni-
ce di pubblico ad avere gli onori delle 
cronache: 3.000 spettatori, coreo-

le due squadre, inserite nel girone B di Promozione  
e da sempre acerrime rivali, stanno dando vita a un 

bellissimo duello al vertice. sia sul campo che sugli spalti

locri-sidErno 
un testa a testa  

da Sogno
un tragico incidente stradale. 

Le due squadre non si incontrava-
no da decenni e la lotta per il vertice 
della classifica ha fatto sì che i timori 
dei giorni precedenti alla gara si di-
mostrassero infondati, considerata la 
festa dello sport andata in scena al 
“Raciti” che, come hanno dichiarato 
i sindaci, “al di là della paura per pos-
sibili disordini si è invece svolta nella 
piena correttezza e civiltà”. 

Il derby di ritorno si preannuncia 
altrettanto scoppiettante: il 6 marzo, 
al Comunale di Locri, per amaranto e 
biancazzurri sarà una vera e propria 
finale il cui vincitore avrà con molta 
probabilità la vittoria del campiona-
to in tasca. Il Locri di mister Carella 
ha in Papaleo e Giovinazzo la coppia 
d’attacco più prolifica del campionato, 
entrambi reduci dalla promozione rag-
giunta lo scorso anno con la Cittanove-
se; dall’altro lato, i ragazzi di mister 
Laface hanno nella difesa un punto di 
forza importante, essendo la squadra 
che ha subito meno reti dei due giro-
ni. In poche parole, un testa a testa da 
seguire fino in fondo e sarà d’obbligo, 
qualunque sarà il verdetto finale del 
campo, fare un applauso a entrambe le 
società per avere condotto un campio-
nato esaltante e avvincente.                    n

Mancavano da diversi anni 
all’appello tra le piazze sto-
riche del panorama calci-
stico calabrese. Quest’an-

no il tirreno cosentino si riprende la 
propria voglia di fare calcio in diverse 
cittadine in cui da sempre si respira “pal-
lone”. Praia a Mare, Scalea, Belvedere e 
Cetraro stanno dimostrando come si può 
programmare e avere risultati senza esse-
re ossessionati da questi. 

Partiamo dalla prima della classe in 
Eccellenza: lo Scalea del Presidente 
Formica e del suo ottimo staff, il ds 
Garofalo, il Segretario Fazio, con il mister 

lo scalea regna in eccellenza, mentre 
Praia a Mare, Belvedere e cetraro stanno  

infiammando il girone a di Prima categoria

Tirreno  
CoSenTino 

in grandE 
spolvEro  
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un tragico incidente stradale. 
Le due squadre non si incontrava-

no da decenni e la lotta per il vertice 
della classifica ha fatto sì che i timori 
dei giorni precedenti alla gara si di-
mostrassero infondati, considerata la 
festa dello sport andata in scena al 
“Raciti” che, come hanno dichiarato 
i sindaci, “al di là della paura per pos-
sibili disordini si è invece svolta nella 
piena correttezza e civiltà”. 

Il derby di ritorno si preannuncia 
altrettanto scoppiettante: il 6 marzo, 
al Comunale di Locri, per amaranto e 
biancazzurri sarà una vera e propria 
finale il cui vincitore avrà con molta 
probabilità la vittoria del campiona-
to in tasca. Il Locri di mister Carella 
ha in Papaleo e Giovinazzo la coppia 
d’attacco più prolifica del campionato, 
entrambi reduci dalla promozione rag-
giunta lo scorso anno con la Cittanove-
se; dall’altro lato, i ragazzi di mister 
Laface hanno nella difesa un punto di 
forza importante, essendo la squadra 
che ha subito meno reti dei due giro-
ni. In poche parole, un testa a testa da 
seguire fino in fondo e sarà d’obbligo, 
qualunque sarà il verdetto finale del 
campo, fare un applauso a entrambe le 
società per avere condotto un campio-
nato esaltante e avvincente.                    n

i tecnici
nelle foto, i 
quattro allenatori 
delle squadre del 
tirreno cosentino 
protagoniste 
in positivo nei 
campionati 
regionali: in alto 
da sinistra, Forte 
(Praia a Mare), 
Galliano (Cetraro), 
Carnevale (Scalea) 
e Mari (Belvedere)

Carnevale e i suoi collaboratori tecnici 
(Borrelli e Forestieri), è ormai una real-
tà importante che va ben oltre l’aspetto 
calcistico: un gruppo migliorato di anno 
in anno con qualche acquisto mirato, 
progetti di crescita e di sponsorizza-
zione di alto livello grazie a un'azienda 
internazionale leader nel settore delle 
immunoterapie specifiche per la cura 
delle allergie, campo sportivo sul quale è 
stato progettato un intervento che è sta-
to l’unico in Calabria a essere ammesso a 
finanziamento dalla Lnd; tutto ciò si inse-
risce in un'organizzazione gestionale 
manageriale che ha poco a che fare con 

Mancavano da diversi anni 
all’appello tra le piazze sto-
riche del panorama calci-
stico calabrese. Quest’an-

no il tirreno cosentino si riprende la 
propria voglia di fare calcio in diverse 
cittadine in cui da sempre si respira “pal-
lone”. Praia a Mare, Scalea, Belvedere e 
Cetraro stanno dimostrando come si può 
programmare e avere risultati senza esse-
re ossessionati da questi. 

Partiamo dalla prima della classe in 
Eccellenza: lo Scalea del Presidente 
Formica e del suo ottimo staff, il ds 
Garofalo, il Segretario Fazio, con il mister 

lo scalea regna in eccellenza, mentre 
Praia a Mare, Belvedere e cetraro stanno  

infiammando il girone a di Prima categoria

Tirreno  
CoSenTino 

in grandE 
spolvEro  

le gestioni di società sportive a cui siamo 
abituati. Un club sempre presente e vici-
no alle esigenze di giocatori e tifosi, fiore 
al’occhiello dei biancostellati. 

Praia, Belvedere e Cetraro stan-
no invece infiammando il girone A 
di Prima Categoria. In testa dall’inizio 
del campionato, il Praia di mister Forte 
e il Cetraro di mister Galliano si stanno 
dando battaglia da tre anni: in Terza e in 
Seconda Categoria si sono avvicendate 
come prime della classe, raggiungendo 
le promozioni ai playoff. Quest’anno 
le due società hanno confermato ciò 
che di buono è stato fatto nel biennio 
precedente scegliendo saggiamente di 
non smantellare i rispettivi gruppi e 
riuscendo a giocarsi ancora una volta il 
primato per il terzo anno consecutivo. 
Il Belvedere, invece, dopo un avvio dif-
ficoltoso, ha saputo reagire e insidia le 
due battistrada avendo una rosa di tut-
to rispetto per la categoria in cui milita. 
Gli amaranto, dopo l’avvicendamento 
alla guida tecnica (esonerato Infantini 
squadra nelle mani di Mari), cercano di 
contendere alle “cugine” biancazzurre 
la vittoria del campionato facendo leva 
sulla maggiore esperienza maturata nel 
corso di queste ultime stagioni conside-
rato che le società del Praia e del Cetraro 
sono nate appena tre anni fa. 

Sarà emozionante e divertente ve-
dere chi alla fine riuscirà a trionfare, 
ma è già un grande successo rivedere in 
lotta per traguardi importanti quattro 
società rilevanti del panorama calcisti-
co calabrese.                                                        n



a t t u a l i t à iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

dedicata alle 
nostre  
socieTà

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata

 42 iL CALCio iLLuSTrATo  •  SeTTembre 2011

 

 42 iL CALCio iLLuSTrATo  •  febbrAio 2016

dElEgazioni provinciali

Cosenza

Fair play, terzo tempo 
e accettazione della 
sconfitta: sono questi 
i capisaldi della 
società nata dall'idea 
di antonio Vivacqua

magna graEcia, in CaMPo 
Per Un CalCio MiGliore

> domenico massarini

Esperimento sociale, peda-
gogia della sconfitta, fair play 
e terzo tempo. Sono queste le 
parole chiave di un progetto na-
to dall’idea dell’ormai conosciu-
tissimo Antonio Vivacqua, in 
arte Tony. E ancora, il calcio 
giocato “per strada”, senza ave-
re la possibilità di contare su un 
complesso sportivo fisso e sulla 
partecipazione dei calciatori al-
le spese societarie racchiudono 
il quadro di una associazione: la 
Cdf Magna Graecia che si op-
pone all’animosità, alle ostilità e 
alla violenza. 

“Il Club de Fùtbol Magna 
Graecia nasce dalla mia volon-
tà di creare un seme per un 
calcio migliore, più corret-
to, leale, che affermi i propri 
valori nella crescita dell'indi-
viduo e nella fraternizzazione 
attraverso quello che resta un 
gioco fantastico - asserisce l’al-

esperimento, che speriamo sia 
replicato così come è già av-
venuto. Sintomo questo che in 
fondo, il calabrese, come ogni 
uomo, non aspetta altro che 
modelli ed esempi di diver-
sità, coerenti, per dare spazio 
al meglio di sé. Il secondo sta 
nel fatto che il nostro piccolo 
esperimento di calcio sociale, 
che tra mille difficoltà stiamo 
portando avanti, nel giro di un 
anno ha visto crescere l'entu-
siasmo nella nostra comunità 
e le adesioni dei soci, facendo-
ci così passare da squadra Ce-
nerentola della prima fase dello 
scorso torneo a gruppo che lot-

ta nei primissimi posti in clas-
sifica del girone C della Terza 
Categoria”. Cosa è cambiato? 
Sicuramente la mentalità. 

IL gIOcO dEL cALcIO
NON dEI cALcI

A comporre il team sono 
ragazzi universitari prove-
nienti dalle cinque provin-
ce della nostra terra, da qui 
il nome di Magna Graecia. E 
le difficoltà? “Abbiamo an-
che quelle - chiosa Tony -. La 
prima, un allenatore forse 
troppo esigente e che diffi-
cilmente si adatta alla menta-
lità purtroppo ben diversa del 
mondo del calcio in generale, 
e meridionale in particola-
re, dove tutto si amplifica, sia 
in negativo che in positivo. 
Ad esempio, ciò che altrove 
è interesse, o anche passione 

lenatore-giocatore del gruppo 
Vivacqua -. Abbiamo messo in 
pratica i nostri propositi, rego-
larmente riportati anche sullo 
statuto, accogliendo i nostri 
avversari, a fine partita, nel 
terzo tempo e brindando con 
loro in onore di uno sport in 
cui crediamo”.

Ha gli occhi vivi, pieni di en-
tusiasmo quel fiume in piena 
che incontriamo in un uggio-
so pomeriggio di gennaio: “La 
nostra vittoria più grande sta 
nel ritorno che abbiamo avuto 
dal nostro seminare, ed è rac-
chiusa in due aspetti. Il primo 
implica l'importanza di questo 

per uno sport, sebbene il più 
diffuso e praticato, qui da noi, 
nel Sud che amiamo, diviene 
voglia o, meglio, necessità di 
rivalsa sociale e a ciò si abbi-
nano ingiustificate ostilità. 
Si deve giocare e competere, 
certo, ma intanto, per aiutare 
i nostri giovani ad affrontare 
la vita, bisognerebbe prima di 
tutto educarli alla sconfitta. E 
anche alla sua amara bellezza, 
se vogliamo, perché se dalla 
sconfitta si riesce a imparare 
qualcosa, una fetta di vittoria 
sarà anche nostra. E poi per-
ché la vittoria, come già l’im-
possessarsi del pallone duran-
te una partita, non può venire 
a tutti i costi o a discapito 
dell’incolumità dell’avversa-
rio, che resta un uomo come 
noi. Quindi persona, sacra e da 
rispettare. La seconda: la man-

Edizione Calabria

passione infinita
nelle foto, un flash dal ritiro estivo 

della Magna Graecia, la rosa 2015/16 
al gran completo e tre protagonisti 

della prima squadra: da sinistra,  
Greco, Demme e Capobianco 
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per uno sport, sebbene il più 
diffuso e praticato, qui da noi, 
nel Sud che amiamo, diviene 
voglia o, meglio, necessità di 
rivalsa sociale e a ciò si abbi-
nano ingiustificate ostilità. 
Si deve giocare e competere, 
certo, ma intanto, per aiutare 
i nostri giovani ad affrontare 
la vita, bisognerebbe prima di 
tutto educarli alla sconfitta. E 
anche alla sua amara bellezza, 
se vogliamo, perché se dalla 
sconfitta si riesce a imparare 
qualcosa, una fetta di vittoria 
sarà anche nostra. E poi per-
ché la vittoria, come già l’im-
possessarsi del pallone duran-
te una partita, non può venire 
a tutti i costi o a discapito 
dell’incolumità dell’avversa-
rio, che resta un uomo come 
noi. Quindi persona, sacra e da 
rispettare. La seconda: la man-

canza di un campo di gioco, 
con possibilità, date le ogget-
tive difficoltà che ha il nostro 
comune nella fattispecie. Spe-
riamo si risolvano annose que-
stioni ereditate e legate allo 
sport, o meglio a una politica 
dello sport da rimodulare, a 
favore del merito, dei giovani e 
del diritto dei cittadini di sape-
re che degli impianti sportivi 
se ne fa un uso di tipo sociale”.

Testimonianza, dunque, che 
un calcio diverso è possibile, 
in Serie A come nell’ultima ca-
tegoria. “Tutto questo è Magna 
Graecia: un gruppo di sognatori 
che, in una terra-deserto per 
ogni iniziativa, e nelle difficoltà 
del calcio, si è messo a parlare 
di avversione alla violenza e al-
le ostilità becere e senza senso, 
anche tra conterranei, dando 
vita alle nostre idee di cam-

biamento e dimostrando che 
migliorare è possibile. An-
che nell’amatissima Calabria, 
già martoriata da tanti proble-
mi. Una terra che non merita 
che i suoi figli si scontrino a 
muso duro per una partita 
di calcio, ma che si diano una 
mano, l’un l’altro, per rialzarsi”. 
Una favola? No, pura realtà. E il 
terzo posto in classifica ne è la 
prova tangibile.                            n
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Crotone

Francesco Garofalo, 
attaccante del 
Pagliarelle, ha tagliato 
l'ambito traguardo 
con una doppietta 
contro lo Steccato.  
e non è ancora finita...

“giannini”, il BoMBer Da 400 
Gol non VUole FerMarSi

cante di Pagliarelle che milita 
per il secondo anno nel Real 
Roccabernarda del presiden-
te Pulerà (Seconda Catego-
ria crotonese), taglia questo 
prestigioso traguardo che lo 
rende uno dei bomber più 
prolifici di sempre nel calcio 
dilettantistico del crotonese. 
Peraltro, quota 400 è stata 
ampiamente superata, anche 

Ha superato da poco i venti 
anni di carriera segnando a 
raffica: Francesco Garofa-
lo, meglio conosciuto come 
“Giannini”, con la doppietta 
segnata nel mese di gennaio 
allo Steccato ha raggiunto i 
400 gol in carriera. L’attac-

perché l’attaccante la dome-
nica successiva ha messo a 
segno un’altra doppietta, sta-
volta in casa del Pallagorio, 
trascinando i suoi verso l’alta 
classifica.

La carriera di Giannini, co-
sì chiamato per la sua grande 
passione per l’As Roma, e per 
il suo idolo, il “Principe”, ini-
zia nel 1995-96 con la maglia 
della sua Pagliarelle, segnan-
do già 11 gol nella prima sta-
gione e 14 nella seconda. Poi 
il passaggio alla Silana con la 
quale gioca quattro stagioni, 
poi per lui Cotronei, La Log-

gia, Rocca Calcio, ancora Pa-
gliarelle, Roccabernarda e 
Real Roccabernarda. Gran-
de protagonista di tante pro-
mozioni, tra le quali quella 
storica della sua Pagliarelle in 
Prima Categoria. Quella ri-
mane forse l’emozione più 
grande della sua carriera: 
Cotronei 1994 (formazione 
che ora milita in Promozio-
ne) e Pagliarelle, concludono 
a pari punti il campionato di 
Seconda Categoria. Si va allo 
spareggio al “Sant’Antonio” 
di Isola Capo Rizzuto, un’e-
mozione già grande per la 

xxx xx
nella foto xxxxxxx
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gia, Rocca Calcio, ancora Pa-
gliarelle, Roccabernarda e 
Real Roccabernarda. Gran-
de protagonista di tante pro-
mozioni, tra le quali quella 
storica della sua Pagliarelle in 
Prima Categoria. Quella ri-
mane forse l’emozione più 
grande della sua carriera: 
Cotronei 1994 (formazione 
che ora milita in Promozio-
ne) e Pagliarelle, concludono 
a pari punti il campionato di 
Seconda Categoria. Si va allo 
spareggio al “Sant’Antonio” 
di Isola Capo Rizzuto, un’e-
mozione già grande per la 

piccola comunità montana 
della frazione di Petilia Po-
licastro, non abituata a gio-
care su campi in sintetico. 
Nonostante un'espulsione, il 
Pagliarelle riesce a vincere 
nel finale grazie a una splen-
dida doppietta del suo più 
importante rappresentan-
te, Giannini appunto, e vola 
così per la prima volta in un 
campionato regionale. 

Un attaccante di grande 
forza e classe, ma anche molto 
sportivo e per questo rispet-
tato anche dagli avversari, coi 
quali riesce ad avere amicizia 

e dialogo anche nei momen-
ti di maggior tensione. C’è 
da scommettere che questo 
bottino aumenterà, e forse il 
prossimo obiettivo potreb-
be essere raggiungere i 500. 
Lui non si tira indietro ma 
frena: “In questi anni mi ha 
fatto andare avanti la passio-
ne per il calcio - dichiara - e 
probabilmente mai si esauri-
rà. Però le ginocchia risento-
no un po’ dell’usura, non so 
per quanto ancora mi aiute-
ranno, per ora mi sono dato 
l’obiettivo di giocare anche la 
prossima stagione”.                  n

2 maggio 2010 - il punto più alto
(doppietta decisiva nello spareggio promozione Cotronei-Pagliarelle)

lE suE squadrE

mistEr 400 gol

pagliarEllE

silana

cotronEi

la loggia

rocca calcio

pagliarEllE

roccabErnarda

rEal roccabErnarda
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dElEgazioni provinciali
Edizione Calabria
dElEgazioni provinciali

Gioia tauro

è questo il numero  
di addetti ai lavori 
che ha ottenuto 
l'abilitazione per 
l'utilizzo del BlS-D  
nel corso curato  
dal dottor Calogero 
a Taurianova 

dEfibrillatori, Dalla Piana 
arriVano 22 DiPloMaTi

Anche nella Piana ci si sta at-
trezzando per l’entrata in vi-
gore del decreto Balduzzi che 
sancisce l’obbligo della dotazio-
ne dei defibrillatori semiauto-
matici negli impianti sportivi 
(vedi box). Già ventidue tra diri-
genti, allenatori e calciatori del 
territorio hanno ottenuto l’abi-
litazione sostenendo il corso 
esecutore BLS-D (Basic Life 
Support-Defibrillation) tenuto-
si presso la scuola di formazio-
ne aziendale dell’Asp di Reggio 
Calabria, a Taurianova, e curato 
dal dottor Giovanni Caloge-
ro, direttore della stessa. 

Un corso che dunque ha 
preparato nuovi soggetti che 
saranno in grado, in caso di 
emergenza, di utilizzare un 
defibrillatore semiautomatico 
che con l’entrata in vigore del 
decreto Balduzzi dovrà esse-
re presente in ogni struttu-
ra dove si disputi un incontro 

Pescara-Livorno. I periti che 
si occuparono del caso, infatti, 
stabilirono che se ci fosse stato 
un pronto utilizzo del defibril-
latore semiautomatico si sa-
rebbe evitata la tragedia. 

Proprio questo episodio ha 
dato un'ulteriore spinta al 
decreto Balduzzi che mira così 
a un efficace e tempestivo in-
tervento nel corso degli eventi 
sportivi durante i quali lo sforzo 
è massimo e il rischio di proble-
mi cardiaci è alto nei soggetti 

che soffrono di talune patologie, 
il più delle volte senza saperlo. 
Così come ha avuto modo di 
spiegare il dottor Calogero du-
rante la lezione, i corsisti ver-
ranno inseriti in un database e 
rintracciati anche nel caso in 
cui vi sarà un'emergenza nelle 
vicinanze e periodicamente do-
vranno sostenere un retraining. 

Questi i primi abilitati della 
Piana: Rocco Zagari (Amatori 
Taurianova), Giuseppe Ciano e 
Santo Sisinni (Asisport Tauria-
nova), Domenico Oppedisano 
(Azzurra 2008 Rosarno), Mi-
chele Anselmo (Giovani Falchi 
2007), Domenico Brogna, An-
tonino Cucinitto, Domenico 
Digiglio, Gregory Rino Ma-

ufficiale o un semplice allena-
mento. Si tratta di strumenti 
importantissimi e di vitale 
importanza, specie nel mondo 
dello sport dove purtroppo in 
più di un caso si sono verificate 
problematiche legate al cuore 
che hanno richiesto l’interven-
to, risultato poi decisivo, del 
defibrillatore. Così purtroppo 
non è stato nel caso di Pier-
mario Morosini, giovane cal-
ciatore del Livorno scomparso 
nel 2012 nel corso della gara 

tarozzo (Laureanese), Dome-
nico Cuzzillo, Angelo Fonte, 
Maurizio Mileto e Salvatore 
Valenzisi (M.C. Cinquefron-
di), Domenico Ivan Barbaro 
(Mamerto Onlus), Domenico 
Lamanna e Domenico Sbaglia 
(Nuovo Polistena Calcio), Raf-
faele Demarzo e Federico Me-
gna (Primula Anoia),  Stefania 
Monica Belsito, Francesco Ri-
trovato, Giovanni Romano e 
Maria Pia Trapani (Real), An-
drea Mammola, Salvatore Pa-
nuccio (Real Taurianova), Do-
menico Arena e Rocco Macrì 
(Rosarnese), Salvatore Colace 
(Rosarno Calcio), Francesco 
Rossi (Rosarno Nucera Rossi), 
Rocco Perri (Sport Time).       n

tutti a lezione
nelle foto, due momenti del corso 

tenutosi nella scuola di formazione 
aziendale dell'asp di reggio Calabria 
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tarozzo (Laureanese), Dome-
nico Cuzzillo, Angelo Fonte, 
Maurizio Mileto e Salvatore 
Valenzisi (M.C. Cinquefron-
di), Domenico Ivan Barbaro 
(Mamerto Onlus), Domenico 
Lamanna e Domenico Sbaglia 
(Nuovo Polistena Calcio), Raf-
faele Demarzo e Federico Me-
gna (Primula Anoia),  Stefania 
Monica Belsito, Francesco Ri-
trovato, Giovanni Romano e 
Maria Pia Trapani (Real), An-
drea Mammola, Salvatore Pa-
nuccio (Real Taurianova), Do-
menico Arena e Rocco Macrì 
(Rosarnese), Salvatore Colace 
(Rosarno Calcio), Francesco 
Rossi (Rosarno Nucera Rossi), 
Rocco Perri (Sport Time).       n

il Ministero della Salute, con le modifiche apportate lo scorso 11 gennaio al decreto Balduzzi, ha prorogato 
di sei mesi l'obbligo per le società sportive dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori e formare il 

personale abilitato all'uso. Secondo le recenti disposizioni il nuovo termine è fissato al 20 luglio 2016.  
il decreto di proroga è stato adottato considerando le richieste pervenute da più parti per il differimento  
del termine e la necessità di consentire che vengano completate, su tutto il territorio nazionale, le attività  
di formazione degli operatori del settore sportivo dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici. Per le società sportive non ancora allineate con la “legge Balduzzi” c’è dunque un ampio 
margine per fare quanto serve per garantire che le proprie attività future si svolgano in totale sicurezza.  
i prossimi mesi saranno importanti soprattutto per lavorare sulla formazione di chi potrebbe trovarsi a 
dover utilizzare i defibrillatori semiautomatici.

FoCUS SU > il dEcrEto balduzzi

proroga di sei mesi per la dotazione e la formazione
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calcio E solidariEtà
Edizione Calabria

iniziative

Per il terzo anno 
consecutivo, 
Domenico Bagalà,  
Cr Calabria, e Caritas 
Diocesana oppido 
Mamertina di Palmi 
hanno dato vita 
all'iniziativa in favore 
dei più bisognosi

solidal tEam, al Via la TerZa eDiZione

La Calabria del calcio, di cui 
oggi vi vogliamo parlare, è ben 
diversa da quella descritta e 
venuta tristemente alla ribalta 
- a seguito del cosiddetto “caso 
Locri” - in questi ultimi gior-
ni.Esiste, per fortuna, un’altra 
Calabria che, con estremo or-
goglio, trasforma la passione 
per un pallone in amore e 
solidarietà verso il prossimo. 
C’è una straordinaria persona, 
Domenico Bagalà, già socio 
fondatore della squadra del 
Koa Bosco - formazione inte-
ramente composta da immi-
grati che lavorano nella piana 
di Gioia Tauro -, che da tre anni 
organizza e promuove l’inizia-
tiva “Solidal Team”, insieme 
al Comitato Regionale Calabria 
della Lega Nazionale Dilettanti 
e alla Caritas Diocesana Oppido 
Mamertina di Palmi.

Domenico Bagalà, ideatore 
del progetto, si fa carico, ogni 
anno - soprattutto durante il 
periodo invernale, considerate 
le condizioni in cui vivono nu-
merosi bisognosi presenti sul 
territorio calabrese e i tanti ra-
gazzi africani delle tendopoli di 
San Ferdinando e Rosarno -, di 

simo “attestato di solidarie-
tà” da parte dei volontari del 
“Solidal Team”.

Quest’anno i punti raccolta 
sono presenti su tutto il territo-
rio, presso le delegazioni Lnd di 
Catanzaro, Cosenza, Crotone, 
Reggio Calabria, Vibo Valentia, 
Gioia Tauro, Locri, Rossano, 
Belvedere Marittimo, Lamezia 
Terme e Soverato. La Calabria 
è anche questa…                            n

dare vita a quella che lui ama 
definire “squadra vincente”; 
un team che accarezza, in ma-
niera esemplare, chi veramente 
vive in condizioni precarie e di 
assoluta povertà.  

La terza edizione del “Soli-
dal Team” ha come obiettivo 
primario di raccogliere in-
dumenti usati e generi ali-
mentari. Questa iniziativa ha 
riscontrato, nel suo “piccolo”, 
un enorme successo già nelle 
stagioni precedenti, grazie alla 
collaborazione di ben 87 so-
cietà. I valori di generosità e 
fratellanza che ogni squadra di 
calcio esprime all’interno del-
lo spogliatoio e sul rettangolo 
di gioco possono anche essere 
portati all’esterno per suppor-
tare iniziative di questo genere, 
che rivestono una grandissima 
importanza dal punto di vista 
sociale. Persone meravigliose 
che “scendono in campo” per 

aiutare concretamente chi 
soffre il freddo e il gelo. Socie-
tà che contribuiscono donando 
camicie, t-shirt, pantaloni, giac-
che, abiti, gonne, calzini, bian-
cherie, coperte, plaid, piumini,  
copri-materassi, asciugamani,  
tovaglie,  scarpe,  stivali,  scar-
pe  da  calcio, abbigliamento 
sportivo,tute, cappelli, sciarpe, 
guanti e tanto altro ancora. E 
ogni club, poi, riceve un bellis-

nobile scopo
il progetto “Solidal Team” si 

pone come obiettivo quello di 
raccogliere, con l'aiuto delle società 

dilettantistiche calabresi, indumenti 
usati e generi alimentari per i tanti 

bisognosi presenti sul territorio


